
 

 
 

 

IIIlll   666777%%%   dddeeelllllleee   dddooonnnnnneee   ccceeerrrcccaaa      
uuunnn   pppaaarrrtttnnneeerrr   pppiiiùùù   gggiiiooovvvaaannneee   

 
L’obiettivo, per tutte: una relazione importante 

 
Il 67% delle single italiane uscirebbe (anche) con un uomo più giovane.  
 
E’ il risultato dell’indagine svolta da PARSHIP.it – il servizio on line rivolto a chi cerca 
relazioni durature, basato sull’affinità di coppia calcolata in modo scientifico – su un 
campione di 3mila utenti. 
 
Il dato è sorprendente; solo nel 2007, infatti, la percentuale era significativamente più bassa: 
appena il 29,9% erano interessate a conoscere anche uomini più giovani. 
 
Non è tutto: quello che le donne cercano non è certamente il flirt, l’avventura intensa ma 
destinata a finire. Solo il 9% pensa ad una storia usa e getta che faccia però crescere il 
livello di autostima. Vogliono, puntano, all’amore, quello importante. Infatti, anche se solo 
il 5% dichiara apertamente di aspettarsi che possa diventare una bella storia destinata a 
durare nel tempo, la stragrande maggioranza (87%) ha una consapevolezza forte: cosa 
potrà diventare non dipende dall’età ma – come in ogni coppia – da quello che si saprà 
costruire insieme. 
 
Insomma, il trend lanciato oltreoceano da vip come Demi Moore, Madonna e Susan Saradon 
(in Italia potremmo citare, tra gli altri, Valeria Golino e Riccardo Scamarcio; ma vogliamo 
dimenticare, tanto per non fare altri celebri nomi, Monica Vitti e il suo Roberto Russo?) si è 
oramai consolidato anche nella quotidianità della “gente normale”. 
 
Insomma, nei desiderata delle single è entrato, a pieno titolo, anche l’uomo più giovane. Ma 
quanto? Il 32% delle donne è prudente: gli anni in meno possono arrivare, al massimo, 
a 2 o 3. Una fetta maggiore (41%) uscirebbe con un uomo più giovane di 5 anni; il 16% 
accetterebbe un compagno con (fino a) 10 anni in meno. Ma c’è anche chi preferisce non 
porre nessun limite a priori. Ovvero: le valutazioni dipendono da chi ci si trova davanti; la 
pensa così il 12% del campione. 
 
Perché, invece, il 12% delle donne non contempla nemmeno lontanamente la 
possibilità di una storia d’amore con un partner più giovane? Le motivazioni variano in 
base all’età. Per circa il 50% delle under 40, specialmente se laureate, un uomo con meno 
anni non dà troppa sicurezza; si sentirebbero più imbarazzate, nelle situazioni pubbliche, le 
donne over 50; trasversale a tutte le fasce d’età è il modello tradizionale: l’uomo deve essere 
più grande. Lo pensa il 26%. 
 
Anna Maria Cebrelli, single coach di PARSHIP.it ed esperta di dating online, commenta:  
"Per quanto resistano “sacche” di pensiero più tradizionalista si è orami “sdoganata” la 
possibilità, pure per le donne, di avere un partner più giovane. Questo riflette i cambiamenti 
culturali ma è anche dovuto al fatto che la ricerca on line basata sull’affinità di coppia, 
calcolata in modo scientifico (grazie al Metodo PARSHIP), consente di mettere 



maggiormente in risalto quello che è veramente importante in un rapporto; quindi, se la 
priorità nella ricerca è la reale compatibilità per una vita insieme, l’età diventa un dettaglio 
non così tanto significativo”. 
 
Ma gli uomini cosa ne pensano? In realtà, la stragrande maggioranza (88,9%) resta 
ancorata al vecchio modello: la donna deve essere più giovane. L’11,1% che rimane, nel 
dettaglio per fasce d’età, rivela qualche sorpresa: i più restii ad accogliere una partner 
piacente ma più grande di loro (di  5 anni) sono tra i 50 e i 59 anni (1,4%). Tra i 40 e i 49 
anni, la percentuale degli uomini che non avrebbe problemi sale a 9,4%. Uscirebbero con 
una donna più “vecchia” anche il 18,4% degli uomini tra i 30 e i 39 anni e il 26,3% degli 
under 30. E poi, forse, una sorpresa: un bel 13,2% tra gli uomini più maturi, over 60, è 
disponibile ad una storia seria con una donna anche più grande di loro. L’età insegna. 

 

Età 
Donne che uscirebbero con un uomo 
più giovane 

Uomini che uscirebbero con una 
donna più grande 

21-29 17% 26,3% 

30-39 61% 18,4% 

40-49 78% 9,4% 

50-59 85% 1,4% 

+ 60 91% 13,2% 
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Per dettagli o commenti: 
Anna Maria Cebrelli, counselor-single coach PARSHIP.it:                     
Tel. +39 338.74.17.943 
Email: annamaria.cebrelli@parship.com 
 
 
PARSHIP.it 
 
PARSHIP è il primo servizio on line, in Europa, rivolto a chi cerca una relazione armoniosa e 
duratura. Grazie al Metodo PARSHIP e al suo Test di Personalità (realizzato da un’equipe di 
psicologi guidata dal prof. Hugo Schmale dell’Università di Amburgo, frutto di oltre 30 anni di 
esperienza), offre la possibilità di incontrare solo persone davvero affini con cui poter iniziare, se 
scatta l’amore, la più bella delle avventure: una vita insieme. 
PARSHIP offre un servizio qualificato; garantisce il controllo di testi e fotografie che, ogni giorno, 
viene fatto dalla redazione. Tutti gli utenti possono poi contare su uno sportello counseling-coaching 
personalizzato. 
Il risultato è un tasso di successo del 38%, il più alto rispetto ad altri servizi di incontri on line.  
Significa che il 38% degli utenti incontra la persona che stava cercando. 
 
La sede di PARSHIP.com è ad Amburgo, in Germania. PARSHIP fa parte del gruppo editoriale 
Holtzbrinck ed è presente in questi paesi: Germania, Austria, Svizzera, Olanda, Italia, Spagna, 
Francia, Regno Unito, Belgio, Svezia, Danimarca, Irlanda, Norvegia e Messico. 

 



 


